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CASSONE CON ORNATI DI STUCCO E ORO —  ARTE VENEZIANA (SEC. XV).
(M useo d i B erlino).

e d ’argento ,  o rnati  di p ietre preziose (1). Ma vani erano i divieti e il lusso si faceva 
sem pre maggiore negli addobb i e negli arredi delle s tanze ,  così che nello stesso p a ­
lazzo ducale, il luogo sacro, dove la legge doveva  essere più r isp e t ta ta ,  si co m m ettev a  
al Sansovino, al Palladio, al V ittoria ,  principi della decorazione, di o rnare con t u t t a  
la magnificenza dalla legge v ie ta ta  le sale dei pregadi,  delle q u a t t r o  porte , dell’an t i-  
collegio e del collegio. Nè al paragone  erano di minor bellezza gli a p p a r ta m e n t i  p a ­
trizi. Dai soffitti pendevano  lam p ad a ri  di Murano, sulle pare ti  sporgevano , so r re t te  
da  braccia, lam pade  di foggia orientale ,  di ram e  e di bronzo, niellate, incise, sm al­
ta te ,  e fanali o rna ti  di co lonnette  a spirale, chiusi da  vetri  var iop in ti  <2). Nel mosaico 
(terrazzo) dei pav im en ti  s’incros tavano  rari m arm i orientali <3); e q u an d o  negli altri 
paesi sui te lai delle finestre si s tendevano  anco ra  tele inoliate, qui la luce p en e trav a  
non so l tan to  da rulli di vetro ,  m a anche da lastre v itree, che incom inciavano  pure  a

(1) B is t o r t , op . c i t . ,  p ag g . 4 4 .  5 6 ,  239.
(2) U no  di co tes ti fan a li è nel m useo  C o rre r, se g n a to  d a l L a z a r i  a l n. 938 de lla  N o tiz ia  c it.
(3) « N on si v ed e  cosa , pe r suo li, nè p iù  b e lla , nè più g en tile , nè p iù  d u ra b ile  di q u e s ta ; co nc io ssiacchè  si m a n te n g o n o  

« col freg a rli spesso  o con s p u g n a , o con p a n n o , e ch i li d e s id e ra  lu s tr i lu n g a m e n te , li cu o p re  con te le  p e r  non  m ac- 
i ch ia rii in ca m in a n d o  ». F . S a n s o v in o , V enetia  c i t . ,  p ag . 383.

ATTACCAPANNI RICOSTRUITO CON FRAMMENTI DEL SEC. XV —  FORMA RUDIMENTALE DEL RESTELLO.
(M ilano , pa lazzo  B ag a tti-V a lsecch i) .


